
Carcere  di  Cavadonna,
Cavallaro  chiede  interventi
urgenti:  “Assicurare  i
servizi sanitari”
Tematiche  locali,  “che  devono  trovare  una  soluzione
immediata”, accanto a quelle strutturali. La relazione redatta
dal Garante comunale dei diritti delle persone private della
libertà personale dopo un sopralluogo effettuato nei giorni
scorsi nella Casa Circondariale di Cavadonna, al centro di un
intervento del consigliere comunale Paolo Cavallaro che, alla
luce di quanto emerso, avanza richieste specifiche. Una di
queste riguarda il ripristino del funzionamento della Casetta
dell’Acqua, da mesi fuori servizio a causa del blocco della
manutenzione  conseguente  al  passaggio  della  gestione  del
servizio  idrico.  “Ho  trasmesso  richiesta  formale  ad
Aretusacque – annuncia Cavallaro – chiedendo di chiarire se
l’impianto rientri nella propria gestione ed in caso positivo,
di  provvedere  con  la  massima  urgenza  al  ripristino  del
servizio. Massima attenzione meritano le criticità evidenziate
sul piano sanitario. Auspico che l’Asp di Siracusa, per quanto
di  propria  competenza,  possa  contribuire  ad  assicurare  un
accesso più tempestivo alle prestazioni sanitarie e valutare
ogni possibile sviluppo  degli strumenti di telemedicina, che
la  relazione  individua  come  una  possibile  risposta  per
migliorare l’assistenza ai detenuti”.

La disamina riguarda poi altri aspetti del documento, che il
consigliere  di  minoranza  definisce   “serio,  puntuale  e
coraggioso,  che  richiama  l’attenzione  delle  istituzioni  su
criticità che non possono essere sottovalutate. Le condizioni
di vita all’interno di un istituto penitenziario rappresentano
il  livello  di  civiltà  di  uno  Stato  e  meritano  risposte
tempestive e concrete. Molte delle problematiche evidenziate –

https://www.siracusaoggi.it/carcere-di-cavadonna-cavallaro-chiede-interventi-urgenti-assicurare-i-servizi-sanitari/
https://www.siracusaoggi.it/carcere-di-cavadonna-cavallaro-chiede-interventi-urgenti-assicurare-i-servizi-sanitari/
https://www.siracusaoggi.it/carcere-di-cavadonna-cavallaro-chiede-interventi-urgenti-assicurare-i-servizi-sanitari/
https://www.siracusaoggi.it/carcere-di-cavadonna-cavallaro-chiede-interventi-urgenti-assicurare-i-servizi-sanitari/


dal sovraffollamento alla carenza di personale della Polizia
Penitenziaria, fino alle difficoltà nell’assistenza sanitaria
– richiedono interventi di carattere nazionale. Sono temi sui
quali il Governo-puntualizza l’esponente di Fratelli d’Italia-
  ha già avviato un percorso di intervento e rispetto ai quali
auspico  una  doverosa  accelerazione,  affinché  si  possa
garantire  il  pieno  rispetto  dei  principi  costituzionali  e
della dignità della persona.Chi è detenuto deve scontare la
pena prevista dalla legge e inflitta dal giudice, non una pena
ulteriore derivante da condizioni di vita degradanti o da
carenze che possono e devono essere affrontate. Il rispetto
della dignità della persona non è in contrasto con la certezza
della pena, ma ne rappresenta un presupposto essenziale in uno
Stato di diritto”.

Governance  poll,  la
classifica  dei  sindaci:
Francesco  Italia  risale,
Cassì  resta  il  migliore  in
Sicilia
Si  chiama  governance  poll  ed  è  il  censimento  annuale  sul
consenso ai sindaci da parte dei propri cittadini realizzato
da  Noto  Sondaggi  per  il  Sole  24  Ore.  Per  tutti  è,
semplicemente, la classifica per gradimento dei sindaci dei
capoluoghi  italiani.  Al  primo  posto,  quest’anno,  c’è  Sara
Funari, prima cittadina di Firenze. Al secondo posto Marco
Fioravanti di Ascoli Piceno. Ultimo gradino del podio per
Gaetano Manfredi, Napoli. E i sindaci siciliani? Il primo nel
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gradimento  è  Giuseppe  Cassì  (Ragusa),  posizione  22  nella
governance  poll.  Poi,  staccato  di  40  posizioni,  Tesauro
(Caltanissetta)  e  5  posti  ancora  in  giù  Francesco  Italia
(Siracusa) che migliora rispetto allo scorso anno (era 94.o,
adesso  67.o)  con  un  consenso  pari  al  50%,  5,4  punti
percentuali  in  meno  rispetto  al  giorno  della  rielezione.
Lagalla, sindaco di Palermo, lascia l’ultimo posto ed è 73.o.
Trantino (Catania) è quint’ultimo; chiude la classifica il
sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida.
Il Governance Poll, realizzato da Noto Sondaggi per il Sole 24
Ore,  non  misura  le  intenzioni  di  voto  ma  il  livello  di
consenso  personale  degli  amministratori.  Agli  intervistati
viene chiesto se, potendo tornare alle urne, rivoterebbero il
sindaco o il presidente di Regione in carica. L’indagine è
stata condotta nei mesi scorsi su un campione di 600 elettori
per ciascun Comune capoluogo e 1.000 per ogni Regione, con
metodologia  mista  telefonica  (CATI)  e  online  (CAWI).  Sono
stati  esclusi  dall’indagine  i  comuni  oggetto  di  elezioni
amministrative.

Farmaci  e  presidi
indisponibili, lettera di un
utente:  “Cortocircuito
all’Asp  sulla  pelle  dei
malati”
“C’è un corto circuito all’Asp di Siracusa e non riguarda un
impianto  elettrico  non  funzionante  ma  riguarda  un  sistema
arrugginito dagli anni e che andrebbe rivoluzionato e adeguato
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ai tempi e alle necessità degli utenti”.
Così esordisce un cittadino che si firma “uno dei tanti utenti
della Farmacia dell’Asp”
“Molti malati -scrive – abbiamo bisogno di presidi e farmaci
che  sono  erogati  dalla  farmacia  territoriale  dell’Asp  di
Siracusa che ha sede alla Pizzuta (ex ONP). Faccio un esempio
generico per spiegare il sistema: ho le piaghe e il medico
specialista mi prescrive, fra le altre cose, 100 bustine di
garze sterili per le necessarie medicazioni. Il corto circuito
nasce  qui:  con  la  prescrizione  bisogna  prima  recarsi
all’ufficio autorizzazione presidi, che approva la pratica, e
solo dopo alla farmacia territoriale. Lì, però, se i presidi
sono  disponibili,  vengono  spesso  consegnati  in  quantità
inferiori rispetto a quanto prescritto e già autorizzato dalla
stessa Asp. Non basta nemmeno la dicitura “inderogabile e
insostituibile” sulla prescrizione autorizzata perché se il
presidio non c’è, non c’è e ti tieni il tuo male. A cosa
serve, allora, questa trafila se esiste una incongruenza fra
ciò  che  viene  prescritto,  autorizzato  e  ciò  che  viene
effettivamente erogato? Perché, se mi viene autorizzato un
quantitativo X, ricevo un quantitativo Y? Perché mantenere un
passaggio  autorizzativo  inutile,  quando  si  potrebbe  andare
direttamente  in  farmacia,  visto  che  questa  sembra  operare
autonomamente  rispetto  alle  autorizzazioni  concesse?  Perché
non adottare un sistema telematico che consenta al medico
prescrittore di inoltrare la richiesta direttamente all’Asp e
all’utente di presentarsi direttamente in farmacia? Perché non
attuare la consegna domiciliare di tutti i presidi come già
avviene per la fornitura dei pannolini e delle traverse?
Questo è solo un esempio di corto circuito, ma i problemi e i
presidi  mancanti  alla  Pizzuta  sono  molti.  A  volte  manca
davvero  dall’acqua  al  sale,  come  recita  un  detto,  e  la
risposta  è  quasi  sempre  la  stessa:  “torni  la  prossima
settimana,  se  arriva;  dobbiamo  aspettare  il  rinnovo
dell’appalto” oppure “il presidio è mancante”, senza ulteriori
spiegazioni.  Ma  le  malattie  non  aspettano  né  la  prossima
settimana né il prossimo appalto, e chi si reca in farmacia



non  ha  tempo  per  continui  pellegrinaggi:  dovrebbe  poter
dedicare quel tempo alla cura del proprio caro. In fondo, i
problemi  restano  di  chi  li  vive,  non  di  chi  dovrebbe
risolverli.  Chi  ha  la  Forza  economica  sopperisce  alle
mancanze;  chi  non  può,  resta  con  il  proprio  male.
Ecco il corto circuito: uffici che non comunicano tra loro,
autorizzazioni  inutili,  quantità  spesso  erogate  a  forfait
perché  “bisogna  accontentare  tutti”,  burocrazia  inutile,
appalti da rifare o rinnovare, proroghe, presidi mancanti,
“torni  la  prossima  settimana”,  “non  c’è  e  non  si  sa  se
arriva”, spallucce, silenzi, “chiuso per inventario” (perché
non si può fare il fine settimana quando si è chiusi al
pubblico ma si fa di settimana interrompendo il servizio!),
personale forse non adeguatamente formato e un’organizzazione
caotica. Chi può forse non fa e chi fa forse non può. In
fondo, la funzione della struttura della Pizzuta sembra non
essere  mai  cambiata:  nata  come  manicomio,  continua  a
funzionare  come  tale,  con  buona  pace  di  tutti”.

Foto: repertorio, a titolo esemplificativo.

Parco  degli  Iblei  della
discordia, nasce il tavolo di
confronto  Siracusa-Ragusa.
“Serve revisione”
Un primo tavolo istituzionale sul Parco Nazionale degli Iblei
si terrà lunedì 13 luglio alle 10.30 presso l’Urban Center di
Siracusa. A promuoverlo è il presidente del Libero Consorzio
Comunale  di  Siracusa,  Michelangelo  Giansiracusa,  che  ha
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accolto  la  proposta  avanzata  dalla  presidente  del  Libero
Consorzio di Ragusa, Maria Rita Schembari, di costruire un
percorso unitario tra i territori coinvolti dall’istituzione
del parco.
“La proposta della presidente Schembari va nella direzione che
avevamo  già  indicato  nelle  scorse  settimane,  quando,  come
Libero Consorzio di Siracusa, abbiamo promosso l’apertura di
una nuova fase di confronto sul Parco degli Iblei, fondata
sull’ascolto  dei  territori  e  sull’approfondimento  degli
aspetti legati alla perimetrazione, alla zonizzazione e alle
ricadute  sulle  attività  agricole  e  produttive”,  dice
Giansiracusa. “Accogliamo, quindi, con favore la volontà di
costruire  un  percorso  comune  con  i  territori  di  Ragusa  e
Catania.  Gli  Iblei  –  prosegue  –  rappresentano  un  sistema
territoriale  unitario  dal  punto  di  vista  ambientale,
paesaggistico, agricolo, culturale ed economico e riteniamo
necessario  che  le  istituzioni  interessate  costruiscano  una
posizione condivisa”.
Sul  progetto  attualmente  in  discussione,  tuttavia,
Giansiracusa non nasconde le perplessità. “Il Parco, così come
oggi  prospettato,  presenta  aspetti  che  riteniamo  non
accettabili e che richiedono una revisione sostanziale. La
nostra posizione è coerente con quella espressa in questi anni
come sindaci dei territori interessati: affrontare il tema
senza pregiudizi, ma chiedendo che una scelta così importante
sia  costruita  con  le  comunità  locali  e  tenga  conto  delle
caratteristiche  ambientali,  sociali  ed  economiche  degli
Iblei”.
L’incontro di lunedì è concepito come un primo passo verso la
costruzione  di  una  posizione  istituzionale  condivisa,  da
portare poi al confronto con la Regione Siciliana e con il
Governo  nazionale.  Il  metodo  scelto  è,  secondo  quanto
comunicato,  “operativo  e  pragmatico”:  l’obiettivo  non  è
raccogliere  singole  istanze,  ma  favorire  un  confronto
strutturato in cui i portatori di interesse omogenei possano
elaborare e rappresentare posizioni comuni già nel corso della
riunione.



Al tavolo sono attesi i Comuni interessati, i parlamentari
regionali e nazionali, le rappresentanze del mondo agricolo e
produttivo,  le  organizzazioni  sindacali,  le  associazioni
ambientaliste, gli ordini professionali, il mondo scientifico
e universitario e tutti i soggetti coinvolti dalla vicenda.

Tre velisti irlandesi salvati
dalla Guardia Costiera a 30
miglia da Portopalo
Tre velisti irlandesi sono stati tratti in salvo ieri dalla
Guardia Costiera di Siracusa dopo che la loro barca a vela si
era ritrovata alla deriva in acque internazionali, a circa 30
miglia  nautiche  a  sud  est  di  Portopalo  di  Capo  Passero.
L’operazione di ricerca e soccorso è stata coordinata dall’11°
Maritime Rescue Sub Center di Catania.
Dopo aver ricevuto la richiesta di soccorso, la motovedetta CP
323,  configurata  in  assetto  SAR  (Search  and  Rescue),  ha
raggiunto  in  circa  un’ora  la  zona  di  mare  segnalata,
individuando  l’imbarcazione  in  balia  del  vento  e  delle
correnti.  Il  personale  della  Guardia  Costiera  ha  quindi
affiancato la barca e trasferito i tre naufraghi a bordo della
motovedetta,  accertandosi  delle  loro  buone  condizioni  di
salute.
L’imbarcazione a vela era partita dalla Grecia lo scorso 29
giugno e aveva perso i contatti con le autorità marittime. I
controlli  hanno  evidenziato  gravi  avarie  al  propulsore,
all’impianto elettrico, alle batterie di bordo e alle vele
principali. A causa di questi danni, l’equipaggio aveva deciso
di abbandonare la barca alla deriva, lanciando in precedenza
via radio un segnale di pericolo con la procedura di “Avviso
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ai naviganti”.
I tre velisti sono stati successivamente sbarcati nel porto di
Siracusa.  Secondo  quanto  comunicato  dalla  Capitaneria  di
Porto,  l’intervento  tempestivo  ha  permesso  di  evitare
conseguenze  ben  più  gravi,  considerato  il  successivo
peggioramento  delle  condizioni  meteorologiche  e  del  mare
nell’area interessata.

Miasmi,  il  Codacons:
“Trasparenza  e  misure  per
ridurre le emissioni”
“Benzene a Priolo con una concentrazione pari a 110 µg/m³, a
fronte di un valore di riferimento di 20 µg/m³. Ad Augusta, in
pieno centro abitato, il benzene ha raggiunto circa 90 µg/m³,
mentre superamenti sono stati registrati anche a Melilli e
Siracusa”.
Il Codacons sottolinea dei dati che ritiene non possano essere
definiti soltanto miasmi.
“Nella stessa giornata, sempre a Priolo, spiega l’associazione
a tutela dei consumatori, sono stati rilevati livelli di ozono
e idrocarburi non metanici pari a 741 µg/m³, a fronte di un
valore di riferimento di 200 µg/m³.
“Questi dati – afferma la prof.ssa Anna Maria Panico, Vice
Direttore del Dipartimento Regionale Ambiente del Codacons –
impongono una domanda che non può più essere rinviata: quale
impatto  hanno  sulla  salute  delle  migliaia  di  persone  che
vivono ogni giorno nel polo industriale siracusano?”
“Il benzene – sottolinea Panico – è classificato dall’IARC nel
Gruppo  1  delle  sostanze  cancerogene  certe  per  l’uomo  e
l’Organizzazione Mondiale della Sanità afferma che, per questa
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sostanza, non esiste una soglia di esposizione completamente
priva di rischio. Per questa ragione – aggiunge Panico – la
normativa  europea,  recepita  dal  D.Lgs.  155/2010,  fissa  un
valore limite annuale di 5 µg/m³, proprio per limitare il più
possibile l’esposizione della popolazione.”
Per il Codacons il vero problema non è soltanto il singolo
episodio, ma il ripetersi di questi eventi nel corso degli
anni  e  il  possibile  effetto  cumulativo  delle  esposizioni
continue a benzene, composti organici volatili, ozono e altri
inquinanti.
“Ogni nuovo picco – spiega la prof.ssa Panico – si somma a una
storia ambientale che il territorio conosce da decenni e che
non può essere ignorata. Per i cittadini non si tratta di un
evento eccezionale, ma dell’ennesimo episodio che alimenta un
clima di incertezza e preoccupazione.”
“Chi  vive,  lavora  o  manda  i  propri  figli  a  scuola  in
quest’area – osserva Panico – ha il diritto di sapere non
soltanto da dove provengano i miasmi, ma anche quali possano
essere  gli  effetti  dell’esposizione  ripetuta  a  queste
sostanze.”
Non  basta  individuare  l’impianto  responsabile  o  spiegare
l’origine  degli  odori.  Secondo  il  Codacons  occorre  una
valutazione  sanitaria  trasparente,  che  tenga  conto
dell’effetto  cumulativo  delle  esposizioni  e  dei  possibili
impatti sulla popolazione residente.
Il  Codacons  chiede  alle  istituzioni  competenti  di  rendere
pubblici tutti i dati validati delle centraline, individuare
con tempestività le sorgenti emissive, comunicare chiaramente
i  rischi  sanitari  associati  agli  episodi  di  inquinamento,
adottare misure immediate per ridurre le emissioni e avviare
un  monitoraggio  epidemiologico  continuo  della  popolazione
esposta”.



Sanità  siracusana,  la  Fials
lancia  l’allarme:  “Il  nuovo
ospedale  tra  8  anni,  ma
l’emergenza è oggi”
La sanità siracusana rischia il collasso strutturale, stretta
tra  un  ospedale  (l’Umberto  I)  saturo  e  un’emorragia
finanziaria da 102 milioni di euro l’anno legata alla mobilità
passiva — pari al 13/14% dell’intero budget provinciale — che
drena pazienti e risorse verso Catania. È l’allarme lanciato
dalla Fials (Federazione Italiana Autonomie Locali e Sanità)
nel corso del convegno-dibattito svoltosi presso il Centro
Congressi  del  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime  di
Siracusa,  moderato  dalla  giornalista  Santina  Giannone.
All’incontro hanno partecipato numerosi ordini professionali
sanitari, l’Osservatorio Civico e i rappresentanti dei Comuni
della provincia.
Il segretario regionale Fials, Alessandro Idonea, ha tracciato
un  quadro  critico  della  situazione.  “L’Umberto  I  è  una
struttura  del  secolo  scorso  che  non  ha  più  centimetri
disponibili. Ad oggi risultano ufficialmente non attivi 33
posti  letto  deliberati  dalla  Regione,  mentre  i  servizi
essenziali vengono ridotti, come la Chirurgia Vascolare scesa
da 12 a soli 4 posti letto. Non possiamo dire a un cittadino
di aspettare anni per curarsi. Dobbiamo agire nell’immediato
spostando  fuori  dal  presidio  ospedaliero  la  logistica,  i
depositi, la farmacia e l’anatomia patologica per liberare
spazi  assistenziali  vitali  e  bloccare  i  ‘viaggi  della
speranza’”. A complicare il quadro, secondo gli specialisti
intervenuti,  è  il  paradosso  di  macchinari  diagnostici
d’avanguardia  —  Tac,  risonanze,  mammografi  —  acquisiti
dall’Asp ma che rischiano di restare sottoutilizzati a causa
di piante organiche obsolete e carenze nella formazione del
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personale, spingendo medici e infermieri verso hub di Catania
o verso le regioni del Nord.
Salvatore Italia, direttore del Dipartimento Area Medica e
dell’UOC  Medicina  Interna  di  Avola-Noto,  ha  affrontato  la
situazione del presidio netino. Quello che viene comunemente
chiamato  “Pronto  Soccorso”  di  Noto,  ha  spiegato,  non  è
formalmente  riconosciuto  come  tale  nella  rete  ospedaliera
ufficiale. Sulla base dei decreti assessoriali del 2019, la
struttura è classificata come “presidio operativo” temporaneo
con funzioni attive H12, priva dei requisiti minimi di legge
per garantire la piena sicurezza di pazienti e operatori. La
struttura rimane tuttavia aperta grazie, da tre anni, ai doppi
turni del personale medico e infermieristico.
Il convegno ha anche messo in luce aree di eccellenza. Santo
Pettignano, direttore UOC Servizi Informativi e Controllo di
Gestione,  ha  illustrato  il  modello  di  digitalizzazione
dell’Asp,  che  ha  valso  all’azienda  diversi  riconoscimenti
scientifici. “Siamo all’avanguardia in Sicilia per i processi
informatici grazie a un grande lavoro di squadra tra tecnici e
personale sanitario. Tuttavia, avvertiamo l’amarezza di una
cittadinanza che vede l’eccellenza digitale scontrarsi con la
carenza delle strutture fisiche”. Un esempio concreto è la
rete  di  telemedicina  descritta  dal  dottor  Bucello,
responsabile  della  Neurologia  di  Siracusa.  Grazie  al
collegamento remoto tra i presidi di Avola e Siracusa, un
paziente  colpito  da  ictus  a  Portopalo  può  ricevere  il
trattamento di trombolisi in 20-30 minuti, direttamente ad
Avola sotto la guida del neurologo siracusano.
Dagli ordini professionali è giunto un appello corale. Salvo
Latina, presidente dell’Ordine degli Infermieri, ha denunciato
la fuga dei giovani professionisti verso il Nord per mancanza
di  riconoscimento  locale;  Vincenzo  Arrabito,  presidente
dell’Ordine TSRM PS-TRP, ha chiesto l’aggiornamento urgente
dei  modelli  organizzativi  aziendali;  Salvo  Sorbello,
presidente  dell’Osservatorio  Civico,  ha  segnalato  come  due
Case della Comunità siano sorte a soli 50 metri di distanza
alla Pizzuta, senza un reale coinvolgimento di medici e terzo



settore, risultando attualmente non funzionanti. Paolo Amenta,
sindaco di Canicattini Bagni e presidente di Anci Sicilia, ha
parlato a nome dei primi cittadini della provincia. “La sanità
non ha e non deve avere tessere di partito. I Sindaci – ha
detto – sono pronti a fare la propria parte. Non vogliamo
passerelle elettorali, ma chiediamo formalmente alla politica
regionale  e  nazionale  di  firmare  un  patto  concreto  con  i
cittadini di questa provincia”.
A  conclusione  dei  lavori,  la  Fials  ha  ufficializzato  la
richiesta  di  attivazione  immediata  di  un  Comitato  Tecnico
Permanente che riunisca la direzione strategica dell’Asp, i
professionisti sanitari e i rappresentanti istituzionali del
territorio, con l’obiettivo di monitorare i requisiti minimi
di legge, ottimizzare l’impiego delle tecnologie disponibili e
gestire la transizione in attesa del nuovo ospedale, la cui
realizzazione non è attesa prima di sette-otto anni.

Nasce  “Casa  del  Gusto  di
Sicilia”.  Un  modello  che
unisce  cultura,  turismo  e
sviluppo economico
Nasce “Casa del Gusto di Sicilia”, il primo museo permanente
dedicato  alla  cucina  siciliana.  Un  progetto  ambizioso  che
punta a trasformare il patrimonio enogastronomico dell’Isola
in un polo culturale, turistico ed esperienziale di rilievo
internazionale. La Sicilia si prepara a raccontare la propria
storia  attraverso  il  cibo,  linguaggio  universale.  Un
patrimonio  costruito  nei  secoli  dall’incontro  di  popoli,
culture e tradizioni che oggi trova una nuova casa nella “Casa
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del Gusto di Sicilia”, il primo Museo permanente della cucina
siciliana, destinato a diventare un punto di riferimento per
la  valorizzazione  dell’identità  gastronomica  dell’Isola.
L’iniziativa porta la firma di Andrea Finocchiaro, fondatore e
direttore  generale,  e  Federica  Guglielmino,  social  media
manager  dell’Associazione  internazionale  Ristoworld  Italy,
realtà con sede a Catania e presente con proprie sedi anche in
diversi Paesi europei e oltreoceano. L’obiettivo è dare vita a
un vero e proprio polo culturale, didattico ed esperienziale
del  Mediterraneo,  capace  di  raccontare  la  straordinaria
evoluzione della cucina siciliana, frutto delle contaminazioni
lasciate nei secoli da Arabi, Normanni, Spagnoli, Borboni e da
tutte le civiltà che hanno attraversato l’Isola. “La cucina
siciliana – scrivono Andrea Finocchiaro e Federica Guglielmino
– è il risultato di una stratificazione di culture e territori
e di una evoluzione millenaria. L’idea del Museo nasce perciò
per mappare e rendere tangibile questo patrimonio unico nel
Mediterraneo.  Si  vuole  dare  luce  all’ecosistema  culturale
aperto e inclusivo tramite non una esposizione passiva ma il
centro  di  riferimento  regionale  per  molteplici  target.  I
turisti,  con  percorsi  esperienziali  e  di  scoperta  delle
ricette simbolo. Le persone con disabilità, grazie a percorsi
totalmente  accessibili  e  inclusivi.  Cittadini  e  famiglie,
grazie  alla  riconnessione  con  le  tradizioni  e  l’identità
regionale. Scuole e operatori, con la formazione didattica,
tecnica e divulgazione scientifica. I produttori locali, con
spazi espositivi ad hoc e marketplace per le filiere”. Il
progetto si articolerà in quattro grandi aree tematiche. La
prima  sarà  il  Percorso  storico  gastronomico,  un  viaggio
immersivo tra le ricette simbolo della tradizione siciliana
attraverso  scenografie,  pannelli  informativi,  contenuti
multimediali  interattivi  e  tecnologie  immersive  supportate
anche  dall’intelligenza  artificiale.  Il  cuore  esperienziale
del museo sarà invece rappresentato dal Teatro del Gusto, uno
spazio  dedicato  a  cooking  class,  masterclass  con  chef
professionisti,  laboratori  per  le  scuole,  attività
dimostrative  e  show  cooking  rivolti  anche  ai  visitatori



provenienti  da  tutto  il  mondo.  Troveranno  spazio  anche  i
Percorsi sensoriali e culturali, con degustazioni guidate di
oli, vini, formaggi, salumi e dolci tipici, oltre a una sala
conferenze  multimediale  destinata  a  ospitare  incontri
scientifici,  presentazioni  di  libri,  conferenze  stampa  ed
eventi  in  collaborazione  con  le  Università  siciliane.  A
completare  il  percorso  sarà  il  Mercato  delle  eccellenze
siciliane, concepito per trasformare l’esperienza culturale in
un’opportunità  concreta  di  sostegno  alle  aziende
agroalimentari dell’Isola attraverso spazi espositivi, corner
dedicati  ai  produttori  partner  e  canali  e-commerce.  Il
progetto  punta  a  coniugare  cultura,  attrazione  turistica,
formazione e promozione economica in un modello capace di
valorizzare il brand Sicilia e generare nuove opportunità per
il territorio. “Sarà una leva strategica per il territorio –
aggiungono  gli  ideatori  –  e  per  questo  chiediamo  e  siamo
aperti al contributo istituzionale di tutti gli operatori del
territorio e quindi comuni, province e regione. Crediamo che
la “Casa del Gusto di Sicilia” unisca tradizione, innovazione,
formazione  e  turismo  per  generare  un  centro  culturale  di
rilevanza nazionale. La sostenibilità del progetto si sosterrà
attraverso  lo  sbigliettamento  del  percorso  museale,  le
attività formative e di degustazione, gli eventi privati e
corporate, la partnership con produttori e sponsor, la vendita
dei prodotti e le collaborazioni istituzionali in un quadro di
valorizzazione del territorio e costante promozione del brand
Sicilia”. Il progetto, che ha già ricevuto informalmente il
plauso delle istituzioni locali, sarà presentato prossimamente
a una platea più ampia e si candida a diventare una delle
iniziative  più  significative  per  la  valorizzazione  del
patrimonio culturale ed enogastronomico siciliano. Tradizione,
innovazione,  formazione,  turismo  e  accessibilità  saranno  i
pilastri di un museo pensato per parlare al mondo, grazie
anche  alla  traduzione  simultanea  dell’intero  percorso
espositivo  nelle  principali  lingue  internazionali.



Arenella, cittadini e imprese
scerbano  e  puliscono  il
sentiero  pedociclabile.
“Comune assente”
La Costa del Sole e il percorso pedociclabile dell’Arenella
tornano  fruibili  dopo  un  intervento  di  decespugliamento
finanziato interamente da privati. L’Associazione Pro Arenella
ha  comunicato  il  completamento  delle  operazioni,  rese
possibili attraverso una raccolta fondi cui hanno partecipato
il Consorzio Costa del Sole, in qualità di main sponsor, il
Samoa Club, il Condominio Renella e i soci dell’associazione
stessa.
L’area interessata era, fino a pochi giorni fa, completamente
invasa da vegetazione infestante e sterpaglie. Secondo quanto
riportato  dall’associazione,  la  situazione  presentava  un
elevato rischio di propagazione degli incendi, con potenziale
esposizione  delle  abitazioni  e  delle  attività  commerciali
limitrofe, oltre a criticità igienico-sanitarie legate alla
presenza di insetti, rettili e altri animali favoriti dalla
vegetazione  incontrollata.  Condizioni  che,  sottolineano
dall’associazione  Pro-Arenella,  erano  incompatibili  con  la
fruizione  di  uno  dei  tratti  di  costa  più  frequentati  del
territorio siracusano.
Lamentata  l’assenza  dell’amministrazione  comunale.  “Non
possiamo nascondere il rammarico per la totale assenza del
Comune  di  Siracusa”,  si  legge  nel  comunicato  diffuso  dal
direttivo.  L’associazione  aveva  formalmente  richiesto  il
supporto  del  Comune,  segnalando  i  rischi  per  la  pubblica
sicurezza  e  il  pericolo  incendi,  senza  ricevere  alcun
riscontro  né  operativo  né  economico.
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“Riteniamo che la sicurezza del territorio e la prevenzione
degli incendi non possano gravare esclusivamente sulla buona
volontà dei cittadini, delle associazioni e degli imprenditori
locali”,  si  legge  ancora  nel  comunicato.  L’associazione
auspica  che  l’intervento  appena  concluso  possa  aprire  la
strada  a  una  collaborazione  stabile  tra  enti  pubblici,
associazioni e operatori economici, con la programmazione di
attività  di  manutenzione  e  prevenzione  all’inizio  di  ogni
stagione estiva.

Lido  di  Noto,  Figura:”Un
litorale  che  cambia  tra
rigenerazione e futuro”
Il Lido di Noto oggi offre servizi e opportunità di svago che
vanno ben oltre il concetto classico di località balneare.
Nuove piazze, aree gioco per bambini, nuove docce pubbliche
sulla spiaggia, area fitness, luoghi di incontro, di socialità
e di benessere, rappresentano gli elementi salienti di quello
che  è  stato  realizzato  dall’amministrazione  comunale  che
consegna il Lido a residenti e turisti, in piena mutazione,
che cresce e si rinnova, cancellando i segni del passato. Dove
un tempo sorgevano aree segnate dal degrado e dall’abbandono,
adesso  prendono  forma  spazi  moderni  restituiti  interamente
alla comunità. Il piano di interventi coordinato dal sindaco
Corrado  Figura  e  dall’amministrazione  comunale,  ha  infatti
ridisegnato il lungomare. “L’obiettivo centrale – dichiara il
sindaco  Figura  –  è  quello  di  continuare  a  trasformare  la
frazione marina in un polo di attrazione non solo turistico ma
anche e soprattutto sociale attraverso nuovi servizi e spazi
per la comunità. La metamorfosi avvenuta del nostro Lido si
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concretizza  in  una  serie  di  opere  pubbliche  mirate  al
benessere di cittadini e visitatori. Tra le principali novità
spiccano le nuove piazze pensate come veri e propri luoghi di
incontro e di socialità. Aree gioco per bambini, spazi sicuri
dedicati  al  divertimento  dei  più  piccoli.  Aree  fitness
all’aperto, zone attrezzate per lo sport e la cura del corpo a
pochi passi dal mare. Servizi in spiaggia, installazione di
nuove  docce  pubbliche  e  potenziamento  dei  servizi  di
accoglienza  sul  litorale.  Ogni  singolo  tassello  di  questo
progetto nasce da una visione precisa ovvero quella di rendere
la costa netina sempre più bella, accogliente e vivibile. I
benefici sono pensati sia per i residenti che la popolano ogni
giorno, sia per le migliaia di turisti che scelgono Noto come
meta per le proprie vacanze – conclude Figura – . Non si
tratta  semplicemente  di  realizzare  infrastrutture  ma  di
restituire  dignità  ai  luoghi  storici  della  costa.  La
rigenerazione urbana diventa così un volano per creare nuove
opportunità  economiche,  migliorare  la  qualità  della  vita
quotidiana e consegnare alle future generazioni un patrimonio
ambientale e urbano migliore di quello ricevuto. La sfida
amministrativa,  tuttavia,  non  si  ferma  ai  traguardi  già
raggiunti.  I  cantieri  e  la  progettazione  sul  territorio
proseguono, guidati dalla consapevolezza che ogni angolo della
costa merita la stessa attenzione, cura e lungimiranza”.
(foto di Fulvio Amaru/tratto da post social di Corrado Figura
Sindaco)


